
Per
le spese
sostenute
a partire dal 12
novembre 
2021***

Per
le spese

sostenute
prima del 12

novembre
2021***

È necessario che un tecnico abilitato
asseveri la congruità delle spese

sostenute, secondo il D.M.
14/02/2022. All'asseverazione si

allega il computo metrico.
Si tenga conto delle indicazioni

ministeriali consultabili QUI.

L'asseverazione, redatta ai sensi
dell'art. 8 del D.M. 06/08/2020

("Requisiti tecnici [...]"), attesta il
rispetto dei pertinenti requisiti tecnici
e la congruità delle spese sostenute,

secondo quanto stabilito dal D.M.
14/02/2022. All'asseverazione si

allega il computo metrico.
 Si tenga conto delle indicazioni

ministeriali consultabili QUI.

La data d'inizio dei lavori
è precedente al

6 ottobre 2020*?

La richiesta del titolo
edilizio è stata presentata prima

del 16 aprile 2022**?

L'intervento
rientra in uno dei casi, indicati

nell'allegato A al D.M. 06/08/2020
("Requisiti tecnici [...]"), in cui l'asseverazione

può essere sostituita da una
dichiarazione del fornitore

o dell'installatore?

L'intervento
rientra in uno dei casi, indicati

nell'allegato A al D.M. 06/08/2020
("Requisiti tecnici [...]"), in cui l'asseverazione

può essere sostituita da una
dichiarazione del fornitore

o dell'installatore?

Il beneficiario, nei casi
pertinenti****, opta per

la cessione del credito o per 
lo sconto in fattura?

L'accordo
per la cessione

del credito o per lo 
sconto in fattura,

mediante la relativa 
annotazione, è stato
stipulato prima del

12 novembre
2021?

L'intervento è fra
quelli già classificati come

attività di edilizia libera
OPPURE

l'importo complessivo
degli interventi non supera

10.000 €?

Il beneficiario, nei casi
pertinenti****, opta per

la cessione del credito o per 
lo sconto in fattura?

Il beneficiario, nei casi
pertinenti****, opta per

la cessione del credito o per 
lo sconto in fattura?

ECOBONUS

È un riferimento il metodo di verifica
della congruità delle spese descritto

nel D.M. 06/08/2020 ("Requisiti
tecnici [...]"), nella versione vigente

fino al 14/04/2022**.

La congruità delle spese è asseverata
da un tecnico abilitato secondo i
criteri di cui al D.M. 06/08/2020

("Requisiti tecnici [...]"), allegato A,
punto 13, nella versione vigente fino
al 14/04/2022**. All'asseverazione si

allega il computo metrico. 

L'asseverazione del tecnico abilitato
sulla congruità delle spese non è

necessaria. Tuttavia, ai sensi del D.M.
06/08/2020 sui requisiti tecnici

(allegato A, punti 13.1 e 13.2), occorre
verificare il rispetto dei costi massimi

unitari specifici per tipologia
d'intervento, di cui all'allegato I dello

stesso D.M. 06/08/2020. Si fa
riferimento alla versione del D.M.

06/08/2020 vigente fino al
14/04/2022**.

L'accordo
per la cessione

del credito o per lo 
sconto in fattura,

mediante la relativa 
annotazione, è stato
stipulato prima del

12 novembre
2021?

L'intervento è fra
quelli già classificati come

attività di edilizia libera
OPPURE

l'importo complessivo
degli interventi non supera

10.000 €?

La congruità delle spese è asseverata
da un tecnico abilitato secondo i
criteri di cui al D.M. 06/08/2020

("Requisiti tecnici [...]"), allegato A,
punto 13, nella versione vigente fino
al 14/04/2022**. All'asseverazione si

allega il computo metrico. 

L'asseverazione, redatta ai sensi
dell'art. 8 del D.M. 06/08/2020

("Requisiti tecnici [...]"), attesta il
rispetto dei pertinenti requisiti tecnici
e la congruità delle spese sostenute,

secondo i criteri di cui al D.M.
06/08/2020 ("Requisiti tecnici [...]"),
allegato A, punto 13, nella versione

vigente fino al 14/04/2022**.
All'asseverazione si allega il computo

metrico. 

L'intervento è fra
quelli già classificati come

attività di edilizia libera
OPPURE

l'importo complessivo
degli interventi non supera

10.000 €?

Non è necessaria l'asseverazione della
congruità delle spese da parte di un

tecnico abilitato ma occorre
comunque verificare il rispetto dei
costi massimi unitari specifici per

tipologia d'intervento, secondo il D.M.
14/02/2022. Si tenga conto delle

indicazioni ministeriali consultabili
 QUI.

Sì No

No Sì

No

Sì
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Sì No

Sì No

SìNo
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Sì No

SìNo

Sì

No

No

Sì

NOTE
*        Il 6 ottobre 2020 è entrato in vigore il D.M. 06/08/2020 ("Requisiti tecnici [...]").
**      Il D.M. 14/02/2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 16 marzo 2022, è entrato in vigore il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione, cioè il 15 aprile 2022. Le disposizioni del decreto, come previsto all'articolo 2, si applicano:
          1) agli interventi per i quali la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario, sia stata presentata successivamente alla data di entrata in vigore del decreto stesso, cioè a partire dal 16 aprile 2022;
          2) agli interventi iniziati a partire dal 16 aprile 2022, qualora per la realizzazione dell'intervento non sia prevista la presentazione di un titolo abilitativo.
***   Il 12 novembre 2021 è entrato in vigore il D.L. 157/2021 ("Misure urgenti per il contrasto alle frodi [...]"). La legge di bilancio per il 2022 (L. 234/2021) ha abrogato il decreto, facendone salvi gli effetti e innestandone le disposizioni nell'art. 121 del D.L. 34/2020 (convertito con L. 77/2020, e s.m.i.).
**** Si rimanda a pagina 6 della guida dell'Agenzia delle Entrate "Tutte le agevolazioni della dichiarazione 2026. Riqualificazione Energetica". Inoltre si segnalano il D.L. 11/2023 (articolo 2), il D.L. 212/2023 e il D.L. 39/2024 (articolo 1).

Per
le spese
sostenute
a partire dal 12
novembre 
2021***

Per
le spese

sostenute
prima del 12
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2021***

Affinché la responsabilità del fornitore o del
cessionario che usa in compensazione il

credito d'imposta sia limitata ai soli casi di
dolo o colpa grave, è necessario che il
cedente, a condizione che non sia un

"soggetto qualificato" di cui al comma 1
dell'art. 121 e che coincida con il fornitore,
acquisisca ora per allora i documenti di cui

al comma 1-ter dell'art. 121.

Affinché la responsabilità del fornitore o del
cessionario che usa in compensazione il

credito d'imposta sia limitata ai soli casi di
dolo o colpa grave, è necessario che il
cedente, a condizione che non sia un

"soggetto qualificato" di cui al comma 1
dell'art. 121 e che coincida con il fornitore,
acquisisca ora per allora i documenti di cui

al comma 1-ter dell'art. 121.

Affinché la responsabilità del fornitore o del
cessionario che usa in compensazione il

credito d'imposta sia limitata ai soli casi di
dolo o colpa grave, è necessario che il
cedente, a condizione che non sia un

"soggetto qualificato" di cui al comma 1
dell'art. 121 e che coincida con il fornitore,
acquisisca ora per allora i documenti di cui

al comma 1-ter dell'art. 121.

Sì

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/images/detrazioni/Documenti/FAQ_DM_Costi_massimi_14022022.pdf
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/images/detrazioni/Documenti/FAQ_DM_Costi_massimi_14022022.pdf
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/images/detrazioni/Documenti/FAQ_DM_Costi_massimi_14022022.pdf

